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Il dibattito al convegno 
; " . " " " . » 

Cinque" città 
per una nuova 

politica 
del territorio 

Obiettivi e strumenti di uno sviluppo urbano demo* 
. cratico a Firenze/ Genova, Milano, Torino • Venezia ' 

Delegati ! di ventotto basi aeree riuniti a Pisa 

MILANO, 22 febbraio 
Il Convegno dell'lNU (Fi

renze, Genova, Milano, Tori
no, Venezia: le scelte urba
nistiche delle nuove ammini
strazioni), che si è concluso 
oggi a Milano, può aver da
to ud alcuni l'impressione di 
una disputa tra sostenitori ed 
oppositori del piano regola
tore. E ' uno strumento urba
nistico superato? E' invece, 
ancora, pur entro limiti una
nimemente riconosciuti, uno 
strumento adeguato ad affron
tare i problemi che lo svi
luppo urbano propone? 

L'INU, nella sua relazione 
introduttiva illustrata da Au
gusto Cagnardi, aveva, forse 
con un certo gusto della pro
vocazione, optato per la pri
ma ipotesi: il piano regola
tore (nato in base alla leg
go urbanistica del 1942) è uno 
strumento che regola il rap
porto tra profitto e rendita 
e che può consentire alle am
ministrazioni di sinistra di 
comprimere, tutt'al più, que
st'ultima, facendo forza an
che su disposizioni collatera
li e successive (la legge 167 
per l'edilizia popolare e la 
legge 865). 

La risposta degli ammini
stratori delle cinque città 
(Milano, Torino, Genova, Fi
renze e Venezia), invitati al 
Convegno, è stata, anche se 
in modo assai ' problematico, 
di segno opposto. E non po
teva essere diversamente, vi
stò che il problema non era 
quello di un referendum 
« pro contro », ma se mai del
la valutazione di un quadro 
politico nazionale, dei rap
porti di forza' presenti nelle 
singole realtà locali, questi 
sì in grado di riempire di 
significato o di spuntare de
finitivamente quegli strumen
ti urbanistici. 

« II nostro obiettivo — ha 
detto il compagno 'Cerofolini, 
sindaco di Genova — è di 
andare al più presto alla ado
zione di un nuovo piano re
golatore, non perché lo si ri
tenga strumento perfetto, ma 
per la necessità di disegnare 
uno sviluppo complessivo del
la città e rispondere così al
la « politica del disinteresse » 
che ha colpito Genova: porti, 
flotte, cantieristica, sembra
no essere stati cancellati dal
la programmazione naziona
le. Eppure sono i settori che 
potrebbero aiutarci ad avvia
re una politica di rinnova
mento economico ». 

Al piano regolatore genera
le, secondo l'INU, andrebbe
ro preferiti piani di settore 
(come 1 piani dei servizi o 
di 167, già acquisiti da par
te di tutte o quasi le am
ministrazioni) che dovrebbe
ro trovare un momento di 
coerenza ed insieme di verifi
ca politica nel bilancio co
munale. definito strumento 
fondamentale di gestione del
la ritta e « forse per questo 
sempre formulato in termini 
che non ne consentivano né 
la comprensione né la di
scussione ». Ma che cosa ri
solve l'o invenzione » di un 
altro livello di controllo e 
di gestione • delle scelte ur
banistiche? 

Proprio di fronte alla « ge
stione » si sono spesso are
nate le lotte, si è inceppata 
la progressiva conquista di 
nuovi spazi democratici. 

Carlo Cuomo. assessore al
l'edilizia popolare del Comu
ne di Milano, ricordava, in
tervenendo in una commis
sione di lavoro, che. ad e-
senipk», la legge 167 sulla 
edilizia popolare significò il 
successo- delle lotte per la 
rasa degli anni Sessanta ma 
la sua applicazione risultò 
una sconfitta: i lotti di 167. 
proprio a Milano, vennero 
sempre selezionati nelle zone 
periferiche della città e la 
legge favorì, nei fatti, l'emar
ginazione dei ceti meno ab
bienti. Poi vi furono le lotte 
del quartiere Garibaldi e si 
avviò, seppure timidamente, 
un processo inverso, che so
lo da pochi mesi (con il « pia
no » dell'aprile scorso e con 
le successive integrazioni» è 
stato ripreso. Ma* in questi 
nuovi piani vi è il segno, ben 
più che delle leggi (spesso 
contraddittorie e limitate ». 
della partecipazione che si è 
sviluppata in forme sponta
nee od organizzate, quasi 
sempre riuscendo a stabilire 
un rapporto preciso tra o-
biettivì e strumenti. Ridando 
insomma un senso politico e 
non solo tecnico a queste leg
gi. E" quanto è avvenuto a 
Bologna per il centro stori
co. a Pavia per il piano re
golatore approvato pochi gior
ni fa. a Milano per la pre
c e d e r e proposta di revisio
ne ora ripresa e ridiscussa. 
CT: se mai ora il problema 
di controbattere l'ipotesi ri
lanciata dallex ministro Gui 
di confinare 1 consigli di zo
na net ruolo subordinato di 
« lunga mano » del potere am
ministrativo. 

Il problema della legislazio
ne urbanistica rimane aper
to. evidenziato dalle lacune 
della proposta Bucalossi e 
dall'ennesimo rinvio della 
legge quadro. 

Edoardo Salzano ha ricor
dato la particolare condizio
ne ^dr Venezia, dove « la con
fusione e l'intrico degli stru
menti urbanistici rendono dif
ficile qualunque rapporto de
mocratico». Problemi di co
noscenza. di comprensione, di 
linguaggio. Il cifrario urba
nistico, anche quando non 
affronta temi legislativi, non 
è facilmente accessibile e il 
Convegno dell'INU non ha 

• certo contribuito a rimuovere 
l'ostacolo. Ma di fronte a que
sto « intrico », ha rilevato an
cora Salzano, vi sono le in
sufficienze delle stesse am
ministrazioni locali l'avvoca
tura civica di Venezia, che 

deve affrontare un lavoro as
sai pesante ad esempio per 
cause di esproprio (e il ri
sanamento edilizio deve pro
cedere anche per questa via) 
può contare su un solo avvo
cato. 

Sono, questi, ostacoli reali 
a un rapporto sempre più 
saldo tra amministrazioni e 
organismi del decentramento, 
alla istituzione di un corret
to rapporto tra competenza 
tecnica e governo decentrato. 

I problemi affrontati dal 
Convegno (che si è suddivi
so in quattro commissioni di 
lavoro con la partecipazione 
di numerosi assessori: Sacco
ni, Dragone, Cuomo e Pillit-
teri di Milano, Kadicioni e 
Chiezzi di Torino, Sozzi e 
Bianco di Firenze, Drovandi 
di Genova, Salzano di Vene
zia e dei sindacalisti Torri e 
Lattes) sono stati ancora 
molti. Citiamo sommariamen
te: espansione della città, pro
blemi del riequilibrio terri
toriale e quindi necessità di 
una pianificazione a livello 
eomprensoriale e regionale; 
i servizi come momento ri
strutturante . della città: pre
valenza del problema della 
città già edificata; necessità 
di ridurre i costi di costru
zione attraverso la prefabbri
cazione ed innovazioni tipo
logiche; ricerca dell'equo ca
none, convenzionamento, rap
porti con i costruttori. 

II Convegno non pretende
va risposte definitive. Il do
cumento conclusivo rimanda 
ad un approfondimento con 
gli amministratori e ad « una 
ulteriore occasione di verifi
ca tra consuntivi e program
mi nel prossimo autunno »: 
dopo la stagione delle ideo
logie, un ritorno alla « ru
gosa realtà ». 

Oreste Pivetta 
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precisano le loro richieste 
I problemi della rappresentanza e del rapporto con le forze politiche e sindacali - Chieste profonde modi
fiche al nuovo regolamento di disciplina - Contro la repressione e per il rinnovamento delle Forze armate 

L'impegno 
dei comunisti 

veneziani 
; per la Biennale . 

>; .... VENEZIA, 22 febbraio 
A proposito del dibattito 

sul futuro della Biennale e 
nel corso del quale, su al
cuni giornali, si è attribuito 
ai comunisti veneziani un pre
sunto disimpegno nei riguar
di dell'ente, la Federazione co
munista di Venezia ha emes
so, questa mattina, un co
municato in cui si afferma 
che « di fronte a possibili de
formazioni o a interessate 
strumentalizzazioni politiche 
cui può dare adito il dibatti
to tuttora aperto sulla fun
zione e le prospettive di una 
istituzione culturale come la 
Biennale si tiene a riaffer
mare la precisa volontà dei 
comunisti di contribuire a svi
luppare ed, a migliorare l'at
tività dell'ente. , < 

« Il dibattito — continua il 
documento — in atto all'in
terno degli organismi della 
Biennale e fra ampie forze 
culturali e democratiche è e-' 
spressione di una ricerca, dif
ficile e faticosa, volta a veri
ficare e concretare gli elemen
ti di rinnovamento che sono 
stati alla base d'una lunga 
battaglia per la riforma del
l'ente. 

« I comunisti — sì afferma 
infine — sono impegnati ad 
ogni livello, negli Enti lo
cali e nel Parlamento, perchè 
venga garantito il necessario 
adeguamento delle disponibi
lità finanziarie della Bienna
le ». 

\?) ? DALL'INVIATO 
PISA, 22 febbraio 

Il processo avviato di svi
luppo democratico all'interno 
delle Forze armate è contra
stato ma Irreversibile. I sot
tufficiali dell'Aeronautica con
tinueranno a battersi nono
stante le difficoltà e la repres
sione insieme a tutte le forze 
dell'arco costituzionale, per il 
rinnovamento delle istituzioni 
militari. Questo il senso del
le conclusioni della quinta 
assemblea nazionale del Coor
dinamento ' democratico dei 
sottufficiali che ieri ha viva
mente dibattuto, noti senza 
contrasti, per oltre otto ore 
le prospettive e l'azione da 
svolgere. 

Al teatro Verdi, con i 65 de
legati di 2H basi aeree, in 
rappresentanza di 9.750 sottuf
ficiali, c'erano diverse centi
naia di militari e di Joro fa
miliari. molte le donne, una 
delle quali — la moglie di 
un sergente in sei vizio in Sar
degna — ha preso la parola 
per rivendicare migliori con
dizioni di vita e di libertà. 
C'erano anche le mogli degli 
8 sottufficiali della 461 aero
brigata dell'aeroporto pisano 
di San Giusto che sono sta
ti colpiti da avvisi di reato 
emessi dalla Procura militare 
di La Spezia. Sono il sergen
te maggiore Pasquale Todaro, 
i marescialli di 1* classe scelti 
Roberto Pignatelli, Cesare Per-
rotta e Giulio Piacentini, i ma
rescialli di 3* classe Romano 
Frittoli e Aldo Stilli, i ser
genti Giovanni Manecchia e 
Antonio Girgenti. L'accusa è 
grave: « Istigazione a commet
tere reati militari » e « mi
naccia o ingiuria in assenza 
del superiore ». 

La denuncia è stata sporta 
dal comandante dell'aeroporto 
e del Presidio militare di Pi
sa, generale Enrico Cartocci. 

Il « corpo di reato » è un .vo
lantino del Coordinamento dei 
sottufficiali su un discorso del 
capo di • stato maggiore del
l'aeronautica, . generale Dino 
Ciarlo. 

Tutto è accaduto alla vigi
lia dell'assemblea" di ieri che 
era stata definita in un duro 
comunicato della Difesa « ille
cita e in contrasto con le vi
genti disposizioni ». Le misure 
contro gli 8 sottufficiali di Pi
sa e il minaccioso ammoni-

•mento del ministero non han
no sortito, io verità, l'effetto 
sperato.di far fallire l'assem
blea. Hanno, - tuttavia, influi
to pei4 altri versi sullo svol
gimento dei suoi lavori. • Re
pressione e precarietà d'impie
go dei sottufficiali sono stati 
infatti i t e m i ricorrenti nelle 
relazioni e nel dibattito. Sì 
è parlato di trasferimenti pu
nitivi, di decine di denunce, 
di 70 sergenti congedati in un 
mese e mezzo mentre su altri 
2.300 incomberebbe la minac
cia di licenziamento. • In un 
ordine del giorno è stato chie
sto il blocco dell'esodo dei 
sergenti in soprannumero fi
no a quando non saranno re
golamentate le carriere per il 
passaggio in SPE, e la rias
sunzione dei licenziati. 
^Altro tema quello dello 

sbocco da dare al movimento 
dei sottufficiali e alla loro 
richiesta di partecipazione. Si 
è parlato del sindacato (soste
nuto soprattutto da un dele
gato di Roma) ma l'orienta
mento prevalente dell'assem
blea è stato contrario e la 
questione rinviata. Si è par
lato, invece, della rappresen
tanza ritenuta da molti la 
via*più valida da perseguire. 
Questa linea è stata consiglia
ta anche dal comandante Fal
co Accame che in un applau
dito _ihtervenFo ha raccoman-
dato'prudenza e senso di re
sponsabilità. 

Dibattito a Milano al Cìrcolo «De Amicis » 

Nuove leggi perii 
democraticamente 

j . . . . 

I temi in discussione: smilitarizzazione del Corpo e creazione del sindacato - Gli inter
venti di Flamigni (PCI), Balzamo (PSI), Galbusera (UILM) è di funzionari di polizia 

MILANO, 22 febbraio 
Il tema della creazione del 

sindacato della polizia, del 
riordinamento di quest'ulti
ma, della sua ristrutturazione 
in senso democratico e del
la sua smilitarizzazione è ^sta-
to al centro stamane di un 
dibattito, cui hanno partecipa
to numerosissimi agenti e fun
zionari di PS. svoltosi al Cir
colo De Amicis. 

Al dibattito hanno parteci
pato l'on Balzamo della dire
zione del PSI e il compagno 
Flamigni, vice presidente del
la Commissione Interni della 
Camera, Franco Fedeli del Co-
mitato nazionale di coordina
mento per il sindacato della 
PS, alcuni esponenti del Co
mitato milanese di coordina
mento, Galbusera della UILM 
provinciale per la Federazio
ne CGIL-CISL-UIL; Corleone 
del partito radicale. Presen
ti anche Attilio Schemmari, 
vice segretario della federazio
ne milanese del PSI, il compa
gno Cerasi, capo gruppo del 
PCI alla Provincia e Mariani 
del PSI. vice presidente della 
Giunta provinciale. 

Dopo il saluto di Aniasi i 
successivi interventi hanno po
sto l'accento, pur con sotto
lineature diverse e anche dif

ferenti valutazioni, sul fatto 
che oggi, dopo le esperienze 
sostanzialmente positive allo 
interno e all'esterno degli 
stessi corpi di polizia, il pro
blema del suo riordinamento, 
della sua democratizzazione. 
della sua •" ristrutturazione e 
smilitarizzazione e della crea
zione del sindacato deve tro
vare il suo naturale sbocco 
nell'azione parlamentare. 

Ciò anche, come ha rilevato, 
fra l'altro, Flamigni, affron
tando, se necessario all'inizio. 
determinati provvedimenti par
ziali che, però, procedano nel 
senso della riforma e non, co
me sinora è avvenuto nono
stante la ferma opposizione 
dei comunisti e anche dei so
cialisti. utilizzandoli — Io ha 
rilevato in uno dei suoi in
terventi una delle assistenti 
di polizia intervenute — i cai 
ratteri militareschi di stru;-
ture e funzioni, o di creare 
deteriori elementi di divisione 
all'interno delle forze di po
lizia. 

Flamigni ha anche sottoli
neato che oggi un fattore rile
vante per fare avanzare la bat
taglia democratica per il rior
dinamento e la smilitarizza
zione della polizia, consiste 
nell'esigenza di tener conto 

delle nuove realtà create dal 
movimento all'interno stesso 
delle forze di polizia, e che oc
corre sviluppare edme un pa
trimonio che è anche una .con
quista del movimento dei lavo
ratori. 

Da parte sua Balzamo, ri
ferendosi alla gravità della 
crisi della vita democratica, 
e non solo economica, che at
traversiamo. ha posto l'accen
to sulla necessità di dar vita 
a una generale azione di rin
novamento e. in questa visio
ne più complessiva — ha det
to — porre il problema del 
riordinamento della PS da col
legare, a suo giudizio, al rin
novamento più generale anche 
dell'ordinamento giudiziario, 
delle Forze armate, dei ser
vizi segreti, per garantire, sia 
una lotta efficace alla crimi
nalità, sia la reale autonomia 
del nostro Paese. 

Particolarmente interessan
te, dopo alcune proposte di 
Galbusera che ha prospettato 
la possibilità di incontri e di
battiti fra esponenti del Co
mitato di coordinamento del
la PS e rappresentanti dei 
CdF anche nelle fabbriche. 
è stato l'intervento di un gio
vane commissario relativo ai 
modi per arrivare alla sinda-

calizzazione. 
Recentemente su un giorna

le cittadino il giurista Fede
rico Mancini del PSI ha av
valorato l'ipotesi c t e nulla si 
oppone, subito, del sindaca
to della polizia, nbn essendo r 
di ostacolo ad esso, sul piano ' 
costituzionale, nemmeno il 
fatto di essere dei militari. 
- Al riguardo il giovane com
missario ha affermato: « Non 
abbiamo bisogno tanto di una 
qualsiasi tessera sindacale, 
quanto • d i . creare in noi 
una coscienza sindacale; il 
problema grosso è quello 
di un rinnovamento totale del
la polizia che oggi non può 
dare al cittadino quello che 
egli si aspetta da essa. Sinda
cato significa anche e soprat
tutto smilitarizzazione; non si 

• può essere un buon" poliziotto 
con le stellette e questo è un 
problema che non si risolve 
con soluzioni che non passino 
attraverso il Parlamento, né 
con la disobbedienza civile 
che. fn prat ica, attueremmo, 
creando, di fatto, il sindacato. 
Questo non sarebbe utile ai 
cittadini. Le leggi che oggi re
golano la polizia sono da cam
biare; e questo lo chiediamo 
non solo per noi, ma per il 
Paese n. . 

Anche sui rapporti con le 
forze politiche e sindacali de
mocratiche le opinioni < non 
sono state univoche. Accanto 
ad alcuni interventi tesi ad 
addossare a queste forze la 
responsabilità delle difficoltà 
che attraversa il movimento 
dei sottufficiali ve ne sono sta
ti altri — soprattutto quelli 
del delegati di Pisa e di Mi
lano — che • hanno insistito, 
invece, sulla necessità di man
tenere con quelle forze un 
rapporto privilegiato e di un 
confronto amichevole con i 
gruppi parlamentali dell'arco 
costituzionale (« La battaglia 
per rinnovare le Forze armate 

. e il Paese — ha detto un de 
legato della Lombardia — si 
vince o si perde con queste 
forze che sono le' sole e le 
vere interlocutrici »). 

L'assemblea del Verdi si é 
anche interrogata sullo stato 
del movimento, dei suoi risul
tati e dei suoi obiettivi. Ai 
pochi pessimisti che hanno 
giudicato negativo il bilancio 
di questi mési, hanno repli
cato molti per sottolineare 
come i problemi agitati dai 
sottufficiali dell'Aeronautica 
siano oggi al centro di \m 
largo dibattito nel Paese e nel 
Parlamento, a partire dai re
golamento di disciplina (che 
non sarà più approvato per 
decreto e che sarà certamente 
rinnovato) per giungere alle 
condizioni economiche e nor
mative sulle quali governo \e 
commissione d'inchiesta sono 
impegnati. 

Di una critica serrata è sta
ta oggetto la debolezza della 
direzione del. Coordinamento 
dei sottufficiali — come ha 
detto un delegato delle Tre 
Venezie — che hanno presta
to il fianco alla repressione. 
E ' stata rilevata la- necessità 
di mantenere ferme le richie
ste economiche, normative e 
di carriera per non restringe
re la piattaforma rivendicati
va alle sole richieste politiche 
che isolano le avanguardie. 

Un forte contrasto si è ma
nifestato sulla opportunità dì 
dare la parola ai rappresen
tanti dei gruppi extraparla
mentari. i quali, avendola ot
tenuta. hanno sostenuto tesi ol
tranziste, estremamente dan
nose per il movimento dei sot
tufficiali. 

Molto apprezzato da tutta 
l'assemblea il breve discorso 
del .sindaco prof.' EliE.,Lazzeri 
che ha portato ai convenuti il 
saluto dell'Amminist razione 
comunale di Pisa, e quello del 
rappresentante dell'ANPI pro
vinciale Leonello Diomelli. che 
ha rilevato rome i problemi 
che agitano il mondo militare 
siano questioni reali, mentre 
un disagio profondo è provo
cato dal fatto, che gli ordina
menti delle Forze armate so
no rimasti — per responsabi
lità di chi ha governato l'Ita
lia negli ultimi 25-30 anni — 
quelli del periodo fascista, con 
un Paese profondamente cam
biato. Questi nodi — ha detto 
Diomelli — non si sciolgono 
con la repressione ma con mi
sure di riforma, con la par
tecipazione consapevole di tut
ti i militari alla vita delle For
ze armate e del Paese. 

L'assemblea si è concluda 
con l'approvazione dì un do
cumento che fissa alcuni pun
ti tra cui nuove iniziative di 
lotta (manifestazioni a Mila
no. Roma e in Sardegna; 
sciopero della mensa» e una 
serie di rivendicazioni tra cui 
la richiesta di essere consul
tati per il nuovo regolamen
to di disciplina per il quale 
si chiedono modifiche radica
li e l'approvazione urgente, la 
revisione di tutta la giustizia 
militare, la gestione democra
tica dei circoli sottufficiali, il 
diritto allo studio usufruendo 
dei corsi delle 150 ore per 
i lavoratori. E ' stata chiesta 
anche un'inchiesta sulla sa
nità militare e una nuova nor
mativa economica e di carrie
ra. La prossima assemblea si 
terrà a Napoli. 

Sergio Pardera 

Alcuni contusi e auto incendiate 

GRUPPI ESTREMISTI 
IN AZIONE A MILANO 
'• Scontri con la polizìa in piazza del Duomo - Irruzione nella Basilica di San Lorenzo: 

rotto un vetro e stracciati alcuni manifesti • Era indetta unattfesta-manifestazione» 

MILANO. 22 febbraio 
In quello che pareva doves

se trascorrere come un tran
quillo pomeriggio di una do
menica dì carnevale,, il cen
tro di Miluno ha vissuto alcu
ne ore drammatiche a causa 
di alcuni tafferugli scoppiati 
tra un migliaio di giovani ap
partenenti' a circoli giovanili 
di organizzazioni estremisti
che (Autonomia operaia, Re 
nudo. Potere operaio, Pane e 
rose, Muzak) e le'forze dì po
lizia e carabinieri. Queste ul
time sono- Intervenute per im
pedire una « festa-manifesta
zione » indetta in piazza del
la Scala dai gruppi sopranno
minati e vietata dal questore. 

Dopo i primi scontri provo
cati — verso le 16 — dal fer
mo di tre giovani (uno' di 
essi i stato arrestato sotto 
l'accusa di possesso di arma 
impropria) i manifestanti si 
sono allontanati da piazza del
la Scala — pare dopo un ac
cordo intervenuto col sindaco 
Aniasi e di cui è stato infor
mato il questore — proseguen
do in corteo alla volta di piaz
za. Vetra in zona Ticinese per 
tenervi una festa danzante. 

Allorché però il corteo tran
sitava per la piazza del Duo
mo, i carabinieri — intenti a 
presidiare lo stesso Duomo 
dove era in coreo una affolla
tissima funzione religiosa in
detta dalla Curia milanese 
« per pregare contro la pro
posta di legge sull'aborto in 
discussione in Parlamento » — 
caricavano i manifestanti ini
ziando un nutrito lancio di 
candelotti lacrimogeni. Da par
te dei manifestanti si rispon
deva col lancio di sassi rac
colti da un vicino cantiere di 
lavoro. • ' 

Il corteo veniva respinto fi
no a via Larga dove gli scon
tri" cessavano. Il bilancio è 
stato di alcuni contusi fra le 
forze dell'ordine; alcune au
to parcheggiate in piazza Diaz 
sono state danneggiate o date 
alle fiamme. 

I manifestanti proseguivano 
quindi verso piazza Vetra. 
Lungo il tragitto venivano con
sumati gli ultimi atti di vio
lenza da parte di alcuni grup
pi di teppisti: l'agenzia delle 
linee aeree iraniane è stata in
cendiata con due bottiglie Mo
lotov e le vetrate dell'agenzia 
della Banca d'America e d'Ita
lia sono state distrutte. 

Mentre si svolgeva in piaz
za Vetra una festa danzante 
un gruppo di giovani penetra
va nella basilica "oT San Lo
renzo rompendo un vetro e 
stracciando alcuni manifesti. 

Quanto è accaduto ieri po
meriggio a Milano si iscrive 
nella tradizione delle peggio
ri iniziative alimentate dal
l'avventurismo. dalla più com
pleta irresponsabilità o dalla 
consapevole provocazione. 

Mettere a soqquadro il cen
tro di ima città In domenica 
pomeriggio, quando migliaia 

Tragico epilogo di uno scontro tra PS e presunti rapinatori 

UCCISO DOPO UN FOLLE INSEGUIMENTO A CATANIA 
Il pregiudicato Nicolò Zagami, 27 anni, è sfato freddato con una revolverata esplosa da un agente, dopo che aveva estratto una pistola per 
far fuoco sui suoi inseguitori - Sull'auto dei fuggiaschi, trovate maschere ricavate da maniche di pullover bucate ali'altena degli occhi 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 22 febbraio 

Ancora un morto nella tra
gica e assurda « guerra • tra 
le forze di polizia e gruppi 
della malavita. Questa volta 
lo scenano sono stati il vec
chio San Berillio e la Civita, 
due dei più antichi e popo
lari quartieri di Catania, nel
la stessa- provincia siciliana 
dove solo 24 ore prima il tre
dicenne Cosimo Cantarella 
era stato falciato da una raf
fica di mitra dei carabinieri 
mentre cercava di sfuggire 
all'arresto per le campagne. 

Anche l'ultima vittima è un 
giovane: si chiamava Nicolò 
Zagami e aveva 27 anni. 

Ricercato p2r scontare 8 
mesi di carcere, inflittigli dal
la Procura di Milano per es
sere stato trovato l'anno scor
so in possesso di alcuni gri
maldelli. non si è fermato 
all'alt di una pattuglia moto
rizzata di agenti di polizia 
in borghese e. dopo un con
vulso tentativo di fuga li cui 
particolari non sono ancora 
stati precisati ron chiarezza) 
e stato abbattuto con un ccl-

I pò di pistola che l'ha raggiun
to in pieno pViio. Traspor
tato all'ospedale e sottoposto 
ad un difficile intervento chi 
rurg:co, è spirato sotto i fer- j verde targata Roma 
ri a mezzanotte, un'ora do- ta ad alta velocità 

Prima. n?l cuore del quartie
re. Ad un tratto una « 12S » 

è sbuca-
da una 

pò essere stato sottoposto a ! traversa, sfiorando ima delle 
intervento chirurgico. j moto. I poliziotti hanno imi-

In questo caso, a differen- ; mato l'alt, ma l'auto ha ron
za del tragico episodio di Aci ! tinuato la sua. corsa. E' mi 
Sant'Antonio, che si è svolto ziaio così un lungo e spe 

ciclette giapponesi, erano fer- ! Vecchio Bastione, in un altro J Maugeri. di 19 anni, si ar
mi alle 22 di ieri in via Di I vecchio quartiera raianese. la rendevano. 

Civita — a iermare la folle ! Alquanto scarsi sono sii o-
corsa, a due chilometri dal | ament i venuti fuori dalllden-
punto di partenza. j tificazione dell'ucciso e dei 

Dalla vettura sono scese cin-

Lamezia Terme: 
grande folla 
ai funerali 

del compagno 
sen. Scarpino 

LAMEZIA TERME, 22 febbraio 
Con la partecipazione di 

una grande folla si sono svol
ti questo pomeriggio a Lame
zia Terme, dove era stato 
proclamato per oggi il lutto 
cittadino, i funerali del com
pagno senatore Armando Scar
pino, deceduto immaturamen
te venerdì scorso. Il corteo 
funebre, partito dalla sala 
municipale, dove era stata al
lestita la camera ardente, do
po che migliaia e migliaia di 
persone avevano reso omag
gio alla salma, ha attraversa
to le vie principali della cit
tà. In testa i giovani che por
tavano le bandiere rosse se
gnate a lutto, decine e deci
ne di corone, i gonfaloni di 
tutti i Comuni della zona. 

A raDpresentare il gruppo 
comunista al senato c'erano i 
compagni senatori Papa. Ale
nante. Peluso. Argiroffi. 

La commozione ed il dolo
re per l 'immatura scomparsa 
del compagno Scarpino sono 
stati e s p l e t i dal compagno 
Papa, a nome dei senatori co
munisti. dal sindaco di Lame
zia Terme. Sinanni. dal rorn-
pa?no Manila, della s e g r O 
ria della sezione comunista 
di I.amezia Terme, f» dal com-
pa.<*7io senatore Poeno eh? 
ranpresentava la Presidenza 
del Senato. 

senza testimoni nella campa
gna deserta, tutto è avvenuto 
invec» sotto gli occhi di de
cine di passanti terrorizzati. 
che hanno tardato a rendersi 
conto di ciò che stava acca-

ncolato inseguimento, condot
to sul filo dei 150 km l'ora. 
lungo un intricatissimo deda
lo di viuzze, seminando pa
nico tra i passanti e danneg
giando, anche gravemente, al-

der.do, per il semplice fatto i cune auto in sosta ed altret-
che i due gruppi contenden
ti <du» agenti motociclisti e 
i cinque occupanti dell'auto 
che non si e fermata all'alt) 

-vestivano pressoché nella stes
sa maniera, con giubbotti di 
pelle e stivaletti. 

La pattuglia di agenti che 
ha sparato appartiene infatti 
alle squadre dei cosiddetti 
« falchi ». poliziotti camuffati 
con l'abbigliamento tipico 
della gioventù dei quartieri 
popolari di Catania. 

I « falchi ». che inforcavano 
per l'occasione grosse moto-

tante provenienti dal senso 
opposto. 

La « sfida » si è protratta 
per una decina di minuti: le 
motociclette degli agenti han
no più volte tentato di ac
costarsi alla macchina, ma so
no state ostacolati in osmi 
modo dal conducente, che ! al gesto dello Zagami, esplo-
ogni qualvolta si vedeva rag- | dendo una pistolettata a di
giunto, stringeva contro il . stanza ravvicinata. Mentre lo 
marciapiedi i poliziotti. E ' sta- Zagami. raggiunto al torac», 
to un grosso camion che in cadeva a terra, ì suoi com-
gomnrava tutta la cnrrc<:c:a pasnt, poi identificati per An
ta di una delle strade im- tonino Zagami, 20 anni, fra-
boccate dal gruppo — via | tello del ferito, e Giovanni 

suoi compagni. poi arrestati 
que persone, tutte giovani, sui • p e r lesioni "nei confronti dei 
ventanni, secondo ì testimo- due asen'i . e dalla peromsi-
m oculari. Due di ess» sono ì 7 1 0ne dell auto Zagami* era 
riuscite a darsi alla fuga per i s , a t o condannato a otto me
le vie laterali. Gli altri han- s i pe r «possesso di arnesi 
no ingaggiato una violenta col- | a t u a l j 0 ^-asso » dalla Pro 

di Milano, la citta do-
durante una sua prece

dente permanenza, il giovane 
era \enuto sporadicamente a 
contatto, a quanto sembra, 
con gli ambienti della mala-

I vita. Gli altri due risultano 
I incensurati. La pistola impu-
j guata dallo Zagami. una 7.R5, 
! aveva il numero di matneo-
! la limato. Forse il gruppo 
! preparava una rapina: dentro 
j tall io sono stati trovati, in-
. fatti, quattro cappucci rica

vati da maniche di pullover 
sulle quali erano stati pra
ticati dei buchi in corrispon-
d?nra degli occhi. 

Umazione con gli agenti. Ad | cura 
un certo punto, uno dei tre ] v e , 

! giovani «si trattava di Nicolò 
j Zs%. ni , che a quanto pare 
I sembra essere stato fino a 
! quel momsnto alla guida del

la macchina», avrebbe estrat
to da una tasca del giubbotto 
una pistola, secondo quanto 
lianno scritto nel loro rap
porto gli agenti. 

Uno dei due agenti avreb
be, secondo la versione uffi
ciale. reagito fulmineamente 

Fermato un soldato 
per furto d'anni 

AVELLINO. 22 febbraio 
Un soldato. Matteo Galano. 

di 21 anni, di Fozfria. appar
tenente al tredicesimo batta
glione motorizzato di stanza 
nella caserma « generale Be 
rardi », ad Avellino, e stato 
fermato nell'ambito delie in
dagini per un furio di armi 
e munizioni, avvenuto pochi 
mesi fa nel deposito della 
« Be rardi ». In quella circo
stanza furono rubati due fu
cili. 43 bombe a mano del 
tipo «SRCM» e numerose mu
nizioni. 

Vinctnzo Vasile 

I senatori comunisti sono te

nuti ad H H r a presenti sen

za eccellono alcuna alle se

dute di martedì • di merco

ledì. 

di persone trascorrono nelle 
vie qualche ora di svago, spac
care vetrine, incendiare auto 
non può avere nessuna giusti-
fìcazione. e teppismo che si 
colora di vera e propria de
linquenza. ' 

Se poi c'è — come c'è stato 
— un intervento delle forze 
dell'ordine che anziché circo
scrivere amplifica yli inciden
ti, allora la provocazione as
sume dimensioni fuori dell'or
dinario. • . • 

Una considerazione a parie 
va fatta, poi. sull'episodio di 
vandalismo nella chiesa di '»' 
Lorenzo qui non si tratta solo 
di rispetto delle idee e della 
sensibilità dei cattolici, che 
deve essere affermato al pari 
di quello verso tutti gli altri 
cittadini; si tratta anche di 
salvaguardare la comune co
scienza civile su cui si ton
da la convivenza e la vita 
sociale. 

H.iout e Kutl.i M recheranno og 
j;l a «aiutare per l'ultima volta 
il loro caro e dolce nonno 

DONATO 
SETTIMELLI 

Sa'h (on la mamma. Fridel Gei
ger che vuole ricordare ancora a 
tutti 1» profonda stilli» che la le-
g.i\a al suocero, un uomo che ha 
combattuto, coerentemente tutta la 
\ita per una società più giu«ta e 
umana. 

noma, 23 febbraio 11»75. 

E' mancata 

DOMENICA 
PEROGLIO 

1)1 ANNI «7 

I_i piangono l figli: Guglielmo 
con la monile Teresa e i figli 
Claudio e l'go: Giorgio. Marianna 
e Luigina con le rispettive fami
glie. 

I funerali avranno luogo stamane 
a!'e !'.3i» in Rocca Canavcse. 

Rocca Canavese. 23 febbraio 197fi. 

Improvvisamente e mancato il 
lompagno 

ALBERTO 
MARTIN ATTO 

Addolorati lo anifenciano: la mo
glie. i figli, la nuora e 1 parenti 
tutti. La salma in a r m o da Gia-
v-no sarà attera a Tonno in via 
Reggio angolo via Catania oggi, 
lunedi alle ore 9,43. 

Tonno. 23 febbraio 1970. 

U N CICLOSTILE 
PER SABLALE 

Un gruppo di nostri lettori, 
che si e recato a Capodanno 
in Somalia con un viaggio 
organizzato da « Unità Va
canze », ha voluto manife
stare la propria solidarietà 
col popolo somalo donando 
al « Centro di sedentarizza
zione » di Sablale, visitato 
durante il viaggio, una mac
china per stampa a ciclosti
le Gestetner. 
Alla sottoscrizione hanno 
contribuito l'Iialturist. Uni
ta Vacanze, li» Cellule del 
PCI Aelì'Vntla e d e l l a 
T.E.MI. e le ditte milanesi 
Pino Simonetta e Bay. 

E' in edicola 
il numero 29 di 

•m-~ri*:lr t'.t trjtorr.iczicne *ui «:-.''-
n i :neologict ii'1 rostro te*npo 
TI" - -inmpa - ar.rr.i - religione 
pubblicità - icunìa - t.bri - czzcr.di 

P! CJESTO f.L'VERO ' 

• * Spacciato io? Ne vedremo 
- delle belle! » ha detto Angelo 

Ri nol i parlando della situa
zione economica dell'Editoria
le del « Corriere della Sera ». 

" dei suoi rapporti con Cefis • 
dei suoi progetti per ii 1976. 

• Diamo un vello al lettore del 
* quotidiano ci Eugenio Scalfa

r i , «La Repubblica», Indagine 
tra gli studenti della universi
tà Statale di Milano. 

I * Ci bastano 15 mila copie in 
pio » dice Piero Ottone « per 
pagarci l'edizione romana del 
"Corriere della Sera" ». 

I L'editore Attilio Menti è già 
pronto ccn una stazione tv a 
colori, mentre il « Giornale » 
dì Montanelli sembra sul pun
to di impiantare una radio 
libera. 

U 150 mila persone, 6 miliardi 
. di do'lari, diffondono in 90 

paesi del mondo notizie e 
ideologie confezionate dagli 
USA; lo chiamano l'imperiali
smo dell'informazione. 

« Pcma con-.^nicazlc-» » e in 
veadita rel'e edicc'e di Milano, 
R;r,ia, Tcrir,or Firenze, Bologna, 
G-'>cva, Napoli, Verona e nelle 
librerie Fe':rir>e!!i e Rinascita. 
Abbonamento annuo Lire 5.000 
(11 numeri all'anno) 

EDITRICE NUOVA SOCIETÀ SpA 
V,a Boccaccio 12 - 20123 Milano 

Gli atti di ieri offendono 
questa coscienza civile; e non 
solo, dunque, ' vanno ovvia
mente condannati ma richie
dono che le forze' democrati
che prendano opportune ini
ziative per renderne impossi
bile la ripetizione; è quanto 
a Milano si sta proprio in 
questi giorni facendo, su ini
ziativa del Comitato antifasci
sta per la difesa dell'ordine 
repubblicano. 

Inutile infine, ripetere, qua». 
to episodi del genere cadano 
a proposito e stano utilizza
bili dai nemici dei lavoratoi i 
e della democrazia; tma que
sto lo ricordiamo appunto ni 
lavoratori e ai democratici, 
non certo ai protagonisti del 
la bagarre di ieri fra cui ci 
sono certo molti che sanno 
benissimo questa verità e. a 
modo loio. si comportano di 
conseguenza. 

economici 
2 ) OFFERTE LAVORO 

INDUSTRIA tranciatura legno asiun - . 
r i f i l i trarciatcri, un Autogruista, i i 
n « u n c i (jenerico. Telefonare (Tra
fisso 036?) E0 70Q 

Pretura 
di Milano 

Esecuz. Dee. Peti. S. 109039/74 RG 

Il pretore di Milano, in da
ta 20 dicembre 1974. ha emes
so il seguente decreto penale 

c o n t r o 
IOKIO fìlOVANNI, nato a Mi
lano il 22 ottobre 1940 e qui 
residente in viale Monza 101. 
titolare del panifìcio sito in 
luogo; 

I M P U T A T O 
del reato di cui agli artt . 40, 
44 sub. e) legge 4 luglio 1967 
n. 580 per avere detenuto nei 
locali adibiti alla panificazione 
lattine contenenti olio di semi. 
sostanza il cui impiego non i> 
consentito nella produzione 
del pane. 

Qui accertato il 5 marzo '74. 

o m i s s i s 
Condanna il suddetto alla 

pena di Lire 150.000 di am
menda oltre le spese del pro
cedimento. 

Ordina la pubblicazione del 
presente decreto sul giornale 
« l'Unità ». 

Per estratto conforme al
l'originale. 

Milano, 23 gennaio 1976. 

IL CANCELLIERE 
A. Ausirllo 

Pretura 
di Milano 

r.*ccu2. lire l'en. ,V. 110615/ Il RO 

Il pretore di Milano, in data 
20 novembre 1974, ha emesso 
il seguente decreto penale 

c o n t r o 
VAILATI MARIA, nata a Son 
cino n i aprile 1951 abitante 
in Milano via Settala n. 51. 
titolare dell'esercizio di pa
netteria e pasticcicria con for
no sito in Milano via Settala. 
n. 51; 

I M P U T A T A 
del reato di cui all'art. 30 leg
ge 4 luglio 1967 n. 580 e art. 
9 DM 27 settembre 1957. per 
avere posto in vendita al pub
blico. contenuta in un vassoio. 
pasta alimentare fresca con 
ripieno di carne 'cappelletti). 
sprovvista del cartellino ripor
tante l'indicazione degli ingre
dienti in ordine decrescente 
entrati a far parte del prodot
to. la data di fabbricazione, la 
durata di conservabilità. non 
che le modalità di conserva
zione e gli estremi del decreto 
di autorizzazione degli ingre 

I dienti stessi. 
Qu: accertalo il 7 aprile 74. 

' o m i s s i s 
- Condanna il suddetto alla 
pena di Lire 20.000 di am
menda oltre le spese di pro
cedimento 

Ordina la pubblicazione del 
presente decreto sul giornale 
« l'Unita *. 

Per estratto conforme al
l'originale. 

Milano. 23 gennaio 1976. 

IL CANCELLIERE 
A. Ausirllo 

flafJMMTPf Catturato' 
mr*? • w * ' Ani Spettacelo 
Voltaire » <*•** ? 

TORINO 
Te . iil .103 

OGGI al'e ere 16-18.30-23 film 

L'ORA DEL LUPO 
d- I. BERGMAN 

ccn M. Vo.i S/dow, L. UH man 

ore 2 1 , jazz: 

MARIO PEZZOTTA 
E I SUOI SOLISTI 
Mario Pezzotta: trombone 
Renzo Nardini: sax tenore 

Emilio Soana: tromba 
Carlo Milano: basso 

Ettore Righello: pianoforte 
Franca Carip-onc batteria 
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